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* f 4 * ! ( * xl*f»*)AKl£C * I ^ S À ^ ^ T La ricerca segnala la disabitudine delle famiglie 
al risparmio, nonostante ci sia la consapevolezza del momento critico 
Le potenzialità di ripresa dell'economia, il calo della criminalità 
Le donne restano l'unico perno su cui ruota la vita familiare 

Italia in crisi, ma non per gli italiani 
Economia 
«Esistono 
elementi ^ 
di ripresa» 

EB L'Istat pronuncia un ver
detto di fiducia per l'econo
mia italiana. A un patto: "Gli 
italiani devono rimboccarsi le ; 
maniche». E poi: «Occorre 
un'adeguata politica degli in
vestimenti , produttivi, con 
particolare riferimento al Sud '. 
del Paese: dove servono nuo
vi posti di lavoro». : • - '.- ' .-w.i 

Ma qualche segnale inco
raggiante c'è già: le piccole e ' 
medie imprese hanno infatti 
saputo reagire con flessibilità 
alla caduta della domanda 
interna, riprendendo con de- [ 
terminazione la strada delle ' 
esportazioni e , dell'integra
zione intemazionale. ••'--• 

La verità, però, è che «c'è 
bisogno di un'adeguata e 
profonda riforma della pub
blica amministrazione»; le 
maggiori difficoltà dell'Italia 
derivano «dalle esigenze di ri
sanare la finanza pubblica, ci 
sono scadenze e impegni or
mai ineludibili». »'i . 

«Il restringersi degli spazi di 
manovra in relazione alle esi
genze di risanamento finan
ziario - osservano gli esperti 
dell'lstat - ha messo in chiara 
evidenza i limiti e i costi di 
certe politiche di compro
messo di cui s'è fatto carico il 
bilancio pubblico per ottene
re il miglior, anzi il peggior 
consenso politico».-- .;-. -;' 

E di una cosa si può e si de
ve fare tesoro: «Dell'esperien
za accumulata negli ultimi 
venti anni di bilancio pubbli
co: gestito: in. modo.deliran
te». .;<.• •'•,:
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Consumi 
«Attenzione, 
sono finiti 
gli anni 80» 

BEI ; Le famiglie italiane, pur 
consapevoli di avere sul pro
prio orizzonte momenti di 
grande sacrificio economico, 
continuano a spendere come 
se niente fosse. «Una tenden
za che se dovesse confermar
si nei prossimi mesi - ammo
nisce l'istat - potrebbe dete
riorare rapidamente la situa
zione finanziaria delle fami
glie, secondo un . tragico 
schema già sperimentato nel 
recente passato dai paesi an
glosassoni». . 

La colpa è degli anni Ot
tanta: «Purtroppo, molti nu
clei familiari non riescono a 
contrarre rapidamente i con
sumi oltre una certa soglia. In 
particolare, è evidente che 
sono le fasce di reddito me
dio-alte ad accusare maggio
ri difficoltà ad accettare un ri
dimensionamento dello stan
dard di vita acquisito nel cor
so degli anni Ottanta, anni in 
cui il tenore di vita delle fami
glie è cresciuto clamorosa
mente». , 

Le capacità di risparmio 
sono confinate intomo a un 
5% dei redditi, mentre i debiti, 
negli ultimi mesi, hanno rag
giunto cifre-record. 
Consigli: «O si cambia regi
me, subito e in modo radica
le, oppure la situazione ri
schia di precipitare. È neces
sario chiudere con il consu
mismo, tornare a tenori di vi
ta meno effimeri, riabituarsi a 
ritmi più parsimoniosi». 
Come riuscirci? «Con il massi
mo impegno. E più' di tutti, 
devono impegnarsi i giovani». 

FABRIZIO RONCONE 

BEI L'annuale rapporto dell'lstat sull'Italia e gli italiani confer
ma, con l'attendibilità dei numeri e l'autorevolezza di alcuni 
schemi statistici, le impressioni, le speranze e i timori facilmente 
rintracciabili, in questi difficili giorni, passeggiando in qualsiasi 
piazza, entrando in un bar, sfogliando un giornale. 

L'Istat sostiene che il Paese, sfiancato da anni di corruzione e 
degrado civile, e con un sistema economico ormai lacerato, mi
racolosamente possiede ancora potenziali margini di ripresa: ma 
- è l'avvertimento - «il miglior futuro risiede nella nostra capacità 
di fare e di produrre». Soloche basta scorrere qualche pagina del 
libretto in cui sono sintetizzati i risultati della mastodontica ricer
ca per scoprire che se le piccole e medie imprese industriali, uni
tamente a certe aree del terziario, già forniscono significativi se
gnali di tenuta, i dati relativi ai consumi delle famiglie denuncia
no invece il più preoccupante dei fenomeni: gli italiani spendo
no. Cioè, comprano. Auto, moto, televisioni, video-registratori. 
Insomma: «Non sembrano aver colto la tragicità del momento 
economico». • 

In generale, la situazione appare «difficile e diseguale». In 
evoluzione. Nel bene: con l'attività criminale in netto regresso, 
con più rispetto per I problemi ambientali, con una crescente so
lidarietà. E nel male: con la disperazione di chi cerca lavoro, con 
l'emarginazione degli immigrati clandestini. • •; 

L'Istat conclude con un appello: «È urgente una riforma della 
pubblica amministrazione». 
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O m i c i d i vo lon ta r i 

Furt i 

Rap ine 

Es to rs ion i 

Seques t ro d i pe rsona a s c o p o di es to r s i one 

S tupe facent i 

A l t r i de l i t t i 

Totale 

1981 

1.727 

812.596 

10.507 

1.913 

200 

3.630 

349.848 

1.180.421 

1991 

4.113 

1.702.074 

39.206 

2.851 

100 

40.421 

858.970 • 

2.647.735 

1992 

3.312 

1.477.955 

31.735 

3.353 

70 

42.164 

831.950 

2.390.539 

DI cui di autore Ignoto 

O m i c i d i vo lon ta r i 

Furt i 

Rap ine 

Es to rs ion i 

S e q u e s t r o d i p e r s o n a a s c o p o d i e s t o r s i o n e 

S tupe facent i 

A l t r i de l i t t i 

404 

767.115 

7.430 

735 

63 

36 

36.226 

2.415 

1.610.859 

33.477 

1.240 

29 

2.582 

508.459 

1.645 

1.391.226 

26.173 

1.175 

21 

2.080 

450.228 

Totale 812.011 2.159.061 1.872.548 

Popolazione. «Gli anziani 
emigrano verso le coste» 

EB II fenomeno demografico è caraterizzato da al
cuni nuovi elementi: perchè all'esaurimento delle 
grandi correnti migratorie lungo la direttrice Sud-
Nord, si sta accompagnando una intensificazione de
gli spostamenti interregionali e di più breve distanza. 
Nel dettaglio: l'esodo tende verso i piccoli centri non 
troppo distanti dalle grandi città, dove «la qualità del
la vita è alta», dove «non c'è inquinamento». --: 

Particolare rilievo assumono, nella ricerca dell'l
stat, le migrazioni a breve raggio degli anziani. Che si 
spostano volentieri e con sempre maggior frequenza 
verso la costa, soprattutto quella Tirrenica, dove il cli
ma è particolarmente favorevole; ed è per questa ra
gione che il fenomeno viene definito «effetto Florida». • 

L'Istat fornisce poi un piccolo identikit della donna 
italiana: «Il perno intomo a cui ruota la famiglia». Con 
lui, il marito, il compagno, «che-utiJizza invece il tem
po libero pcrdivertlrsl cori gli amici». • 

Infine, un suggerimento: continuai meritare «parti
colare attenzione l'afflusso di immigrati stranien». 

Criminalità. «Lo Stato 
riconquista il territorio» 

BEI Nel 1992, i reati denunciati hanno registrato una 
flessione del 9,7%, mostrando un'importante inversio
ne di tendenza rispetto al passato. Tra i reati denun
ciati attribuibili alla criminalità organizzata sono cre
sciuti quelli riguardanti il contrabbando, l'estorsione 
e il traffico di stupefacenti. Ma sono calati gli omicidi: 
-36,9% quelli riconducibili a fatti di mafia, camorra e 
'ndrangheta, con una fortissima caduta proprio di 
quelli commessi in Calabria, -72,1. >••.-. 

Questo generale regresso dell'attività criminale può 
essere spiegato con un maggiore e più efficace con
trollo del territorio da parte dello Stato. In particolare, 
poi, l'adozione di misure straordinarie adottate in Si
cilia dopo le stragi nelle quali hanno perso la vita i 
giudici Falcone e Borsellino, sembrano aver avuto ef
fetti anche sulla microcriminalità, ora molto meno di
lagante. ..... ':.N.;..:.-.... :•••-. 
, Numerosi problemi, tuttavia, restano: e, tra i più 

gravi, c'è l'elevato'carico di lavoro che continua a pe
sare sugli uffici giudiziari italiani. Poi, le carceri: «Sem
pre più sovraffolale». 

Ambiente. «È guerra 
ai nuvoloni di smog» 

EB L'Istat dice che gli italiani hanno scoperto 
Cambiente». Perchè se il 1992 è stato un anno di 
smog - nuvole gigantesche hanno invaso definiti
vamente decine di città - numerosi, «e importanti», 
sono anche stati «i provvedimenti adottati dalle va
rie amministrazioni». «Certo - viene considerato -
c'è ancora molto da fare... ma almeno la popola
zione ora appare piuttosto sensibile al problema». 

Qualche dato. «Si può segnalare che l'ampiezza 
delle superfki sottoposte a protezione ambientale 
è andata crescendo notevolmente negli ultimi an
ni, fino a raggiungere una percentuale dell'8,2% 
dell'intero territorio nazionale, e questo tenendo 
presente che fino al 1984, la percentuale era appe-
nadel3,2%». • 
Le valutazioni del ministero dell'Agricoltura indi
cano, però, come la superficie forestale sia colpita 
da un crescente degrado, al punto che nel 1991 
quasi il 45% degli alberi esaminati era stato colpito 
da danni (lievi nei due terzi dèi casi),' molti dei 
quali riconducibili all'inquinamento atmosferico.. 

Iii.ira^ 
Dopo 6 mesi di coma torna alla vita 
la studentessa ferita in uno scontro 
La madre le è stata sempre accanto 
I medici: «Una donna eccezionale 
con un coraggio fuori dal comune» 

' DALLA NOSTRA REDAZIONE 

. ROSSELLA MICHIENZI 

EB GENOVA. «Era già succes- . 
so. in quei mesi, che Debora V 
aprisse gli occhi, ma lo sguar- • 
do era vuoto, trasparente, si j', 
capiva che non vedeva e non .'. 
sentiva, che era sprofondata 
chissà dove. Poi, quella matti- ;;• 
na, all'improvviso, gli occhi li \ 
ha spalancati e mi ha "guarda- f

-

to". Che cosa ho provato in, 
quel momento? È impossibile v 
spiegarlo, è stata una sensa- ' 
zione troppo grande per tra

durla in parole. E lo stesso 
qualche giorno dopo: aveva 
già provato diverse volte, guar
dandomi, a dire "mamma", 
ma riusciva solo a muovere le 
labbra, senza suono, e poi, 
mentre l'aiutavo a deglutire, 
sorso a sorso, con cautela, un 
succo di frutta, la voce le è 
uscita e "mamma" l'ha detto 
davvero». • ».- > .-. 

È felice, adesso, Paola Porro, 

la «madre coraggio» di Sanre
mo che ha lottato per sei mesi 

' senza sosta al capezzale della 
figlia Debora, ridotta in fin di 
vita a 15 anni da un incidente '. 
stradale. Ha lottano e - senza 
rassegnarsi al verdetto senza. 
speranza dei medici - l'ha 
strappata dal buio del coma. È 
felice e si schermisce; «voi gior- : 
nalisti - dice - mi elogiate 
troppo, in fondo non ho fatto 
niente di speciale». Ovviamen
te non è vero, Paola Porro é 
una madre speciale. «È una 
donna - dice la professoressa 
Giovanna Morra, primario del 
reparto di rianimazione dell'o
spedale di Sanremo, dove De
bora é stata ricoverata in questi 
sei mesi - dotata di una sensi-

' bilità eccezionale, fuori del co
mune, di un coraggio unico, 
messo in opera giorno dopo 
giorno con incredibile effica
cia; ha dato forza a noi medici 
quando sembrava che ogni 

speranza fosse perduta, ed e 
stata lei a vincere la battaglia 
più difficile, quella psicologi
ca, senza la quale tutti i nostri 
sforzi si sarebbero vanificati». 
SI. certo - prosegue la profes
soressa Morra - la medicina ha 
fatto la sua parte; anche quan
do, a fine dicembre, il quadro 
clinico della paziente appariva 
irrecurapibile, abbiamo conti
nuato a sottoporre Debora a ' 
terapia neurologica, interventi 
mirati a mantenere costanti i 
parametri respiratori e circola
tori, e tutto il nostro personale 
si è prodigato perché la struttu
ra motoria e muscolare della 
ragazza restasse comunque in 
attività, evitando infezioni da 
immobilità e piaghe da decu
bito. Ma sono stati l'amore e la 
tenacia della madre a determi
nare quello che sembrava un • 
risveglio scientificamente im- • 
possibile: Paola Porro non ha . 
mai smesso di parlare alla fi

glia come se fosse senziente, 
parlandole con naturalezza 
come in un ininterrotto dialo
go». ' •..••••-•.•..• • - . • - • •.•-.:. .. 

Debora era lontana, sepolta 
nell'oscurità di una sopravvi
venza vegetativa, da quando -
il pomenggio del 13 ottobre 
dell'anno scorso - alla guida di 
un motorino, si era scontrata 
frontalmente con un'automo
bile, era stata sbalzata via dal 
sellino ed era ripiombata a ter
ra dopo un volo di dieci metri. 
Era rimasta esanime sull'asfal
to, con la milza spappolata e 
un devastante trauma cranico. 
«Ma il miracolo - racconta 
Paola Porro - è comincialo 
proprio in quel momento: i 
soccorsi della Croce rossa so
no stati rapidissimi, e i medici 
sono stati meravigliosi, dopo 
meno di un'ora mia figlia era 
già sotto I ferri per un delicatis
simo intervento chirurgico 
d'urgenza». 

Uscita dalla sala operatoria, • 
però, Debora era stata trasferi
ta in rianimazione con progno
si riservatissima; e in seguilo, 1 
esame dietro esame, si era de
lineata una situazione dispera
ta: coma «apallico», vale a dire 
profondo," praticamente irre
versibile, con una possibilità 
su mille di recupero. Una dia
gnosi severa, confermata an
che dagli specialisti della clini
ca neurologica di Montecarlo. 
Ma Paola Porro non si é rasse-

, gnata e ha giocato sino in fon
do la sua personale scommes
sa per la vita della figlia. «Le so
no stata vicina, intomo a quel 
lettino, giorno per giorno, sem
pre sperando di captare il mi
nimo movimento di una ma
no, un battito delle ciglia; e ho 
continuato a parlarle senza 
stancarmi, senza demoraliz
zarmi: poi ho cominciato con 
il registratore: nastri su nastri, 
con le voci di sua padre, di suo 

fratello Walter, degli amici e 
dei compagni di scuola, e con 
la musica e tutte le sue canzoni 
preferite». «Sicuramente -
commenta • la professoressa 
Morra - l'applicazione costan
te di questa tecnica di stimola
zione delle "voci amiche" ha 
contribuito in misura fonda
mentale al risveglio, incidendo 

• in particolare sul recupero del-
lamemoria». . . • •-;/ 

Debora sta gradualmente 
tornando padrona di tutto il 
suo passato, almeno sino al 
momento dell'incidente (che 
invece, come spesso accade, 
sembra per ora completamen
te rimosso) ; e contemporane-
mente, sorretta dalla fisiotera
pia .' riabilitativa, riconquista 

' giorno per giorno fisicità e fun
zioni vitali: sta in piedi, comin
cia ad abbozzare i primi passi, 

. parla, e regala a profusione a 
chi le sta vicino il suo dolcissi
mo sorriso di ragazzina. 

Trentamila chiamate 
al telefono 
dei «cittadini» 
Un numero di telefono per denunciare disagi, mal
costume e per ottenere preziose informazioni su 
tasse, pensioni, sanità. Il «segretariato sociale», idea
to da Claudio Sorrentino, ha raccolto più di 30.000 
chiamate in 5 mesi, che hanno permesso di elabo
rare una classifica del disagio sociale nel nostro 
paese. Il servizio non è più legato alla Rai. ma prose
guirà comunque, alla ricerca di nuovi mecenati. 

MONICA LUONGO 

E * ROMA Date un telefono 
agli italiani e loro vi si attac
cheranno. Ma non solo per 
chiamare in diretta Pippo Bau-
do o Raffaella Carrà, quanto -
per saperne di più su quanto di 
oscuro c'è nelle leggi, nei de- « 
creti, nei provvedimenti che il " 
governo prende per loro. È 
quanto dimostrato dai dati rac
colti dai redattori che prestano , 
servizio per il «Segretariato so
ciale», sportello telefonico atti- ' 
vato a novembre dello scorso "• 
anno, unitamente all'inizio del •. 
programma Italia: istruzioni . 
per l'uso, che andava in onda . 
quotidianamente su Raiuno. 
Una linea funzionante dodici " 
ore su 24 per sette giorni di se
guito che in cinque mesi ha 
raccolto 30.000 telefonate, ma 
che più di tutto ha fornito ri- . 
sposte immediate o richiama
to i cittadini per ulteriori chiari
ficazioni. Una squadra di 30 
esperti, tra sociologi, psicologi • 
e giornalisti, che ha lavorato 
per offrire risposte non solo al
le più diverse problematiche, 
ma anche per seguire l'anda- . 
mento delle nuove scadenze e 
obblighi ai quali il cittadino 
doveva far fronte: autocertifi
cazione sanitaria, minimum 
tax, condono fiscale, patti in 
deroga e altre «amenità». 

Il quadro che ne risulta (il 
campione è stato ricavato da 
14.000 telefonate sulle 30.000 
suddette) parla da solo. Ciò 
che preoccupa gli italiani, ma 
forse sarebbe il caso di dire ter
rorizza, è il tema delle pensio
ni, seguito a ruota da sanità, 
servizi e casa. Tra i giovani è 
naturalmente il mercato del la
voro. Ad essersi rivolte al se
gretariato sono le categorie di ;, 
persona che trascorrono più 
tempo in casa, ma anche quel
le che avvertono maggiormen
te i disagi del Paese, e cioè i 

pensionati e le casalinghe. . 
Ecco qualche numero: • il 

30.91'ìi era costituito da pen
sionali, il 18.65 da casalinghe, ' 
il 12.45 da impiegati. Ma figu
rano anche lavoratori dipen
denti, liberi professionisti, stu
denti. Uno dei dati interessanti • 
è che il 4.87",', delle telefonate è 
giunto dall'estero, prevalente
mente dalla Svizzera. «Anche 
all'estero - spiega Claudio Sor
rentino, ideatore del servizio e 
prima ancora dell'analogo 
Druga. che fare, ancora attivo -
i lavoratori hanno soprattutto 
paura delle nuove regole pen
sionistiche. Ci • domandano. ' 
per esempio, come fare per 
equiparare il lavoro fatto fuori 
(in Svizzera ci si può pensio
nare a 50 anni) e le norme ita
liane. Lo stesso vale per la sa
nità: molti pensionati e lavora
tori non vogliono tornare in 
Italia per per non perdere i be
nefici offerti dal sistema sanita
rio straniero», l-e altre telefona
te sor.u giunte invece dalle re
gioni più grandi: Lazio, Lom
bardia. Campania, Sicilia. Ma ii 
coro di preoccupazioni è sem
pre uguale. «La fascia più col
pita - continua Sorrentino - è 
quella delle donne, il target 
che "assorbe" più problemi: 
c'è preoccupazione per la pro
pria pensione e per quella del 
mariio, per il lavoro del figlio e 
i ticket larmaceutici di tutta la 
famiglia». I dati hanno anche 
permesso l'elaborazione di 
una «top ten» del disagio, che 
segue l'andamento corrente 
della situazione politica e dei 
conseguenti ptowedimenti fi
nanziari: le pensioni in testa a 
novembre e dicembre, scaval
cate a febbraio e marzo dalla 
sanità. I.a trasmissione televisi
va è ormai conclusa, ma il Se
gretariato Sociale continua. Il 
numero telefonico al quale ri
volgersi è 06/3751.3713. 

CHE TEMPO FA 

NEVE - MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: a Nord dell'arco alpino l'an
ticiclone atlantico e l'anticiclone russo si salda
no e formano un'unica fascia di alte pressioni. 
Sul Mediterraneo centro-meridionale persiste 

. un'area di bassa pressione. L'Italia, come già 
detto Ieri, continua a trovarsi in mezzo a questi 
due sistemi con conseguenti condizioni di tempo 
variabile sottolineato da fenomeni di instabilità. 
Questo anche perchè alle alte quote, l'azione 
della depressione è più influente sulla nostra pe
nisola rispetto a quella della fascia anticiclonica 
a nord dell'arco alpino. Ed è anche questo il mo
tivo per cui abbiamo indicato su tutta la cartina 
condizioni di tempo variabile con possibilità di 
temporali isolati. •••••••> • 
TEMPO PREVISTO: nella prima parte della gior
nata ampie zone di sereno al Nord ed al Centro e 
nuvolosità residua sulle regioni meridionali. Du
rante il pomeriggio tendenza a formazioni nuvo
lose prevalentemente di tipo cumuliforme asso-

.. ciste a fenomeno temporaleschi. Questi ultimi si 
avranno di preferenza in prossimità dei rilievi e 
di quelli appenninici e sulle regioni adriatiche e 
ioniche. 
VENTI: deboli o moderati provenienti dai qua
dranti orientali. 
MARI: basso Adriatico e Ionio mossi, legger
mente mossi gli altri mari. • -.-..•. 
DOMANI: il tempo generalmente a migliorare 
ma permangono ancora condizioni di variabilità. 
Le schiarite avranno il sopravvento sulla nuvolo
sità salvo addensamenti pomeridiani associati a 
temporali isolati specie in prossimità del rilievi e 
zone adiacenti. 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 

Verona 

Trieste 

Venezia 

Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 

Bologna 

Firenze 
Pisa 

Ancona 

Perugia 

Pescara 

9 
11 

16 

15 
11 
10 

10 
15 

10 
14 

10 
11 

12 

10 

22 

25 

24 

23 

23 
18 
18 

23 

23 
24 

23 
20 

19 

22 

T E M P E R A T U R E ALL 

Amsterdam 
Atene 

Berlino 
Bruxelles 

Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 

Lisbona 

7 

15 
9 

9 

9 
10 
8 

12 

15 
22 
11 

16 
11 

17 

22 
19 

L'Aquila 
Roma Urbe 

RomaFlumlc. 

Campobasso 
Bari 

Napoli 
Potenza 
S. M. Leuca 

Roggio C. 

Messina 

Palermo 

Catania 
Alghero 

Cagliari 
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ItaliaRadio 
Oggi vi segnaliamo 
. 6 . 3 0 B u o n g i o r n o I ta l ia 

7.10 R a s s e g n a s t a m p a 
8.30 «U l t imora» . C o n M i c h e l e 

.•.*, T i t o e S t e f a n o R o d o t à 
; 9 .10 «Vo l tapag ina» . • C i n q u e 

m i n u t i c o n D. S e g r e 
10.10 «Filo d i ret to». R i s p o n d e : 

F r a n c o B a s s a n i n i > T e l . 
06 /679 .14 .12 -679 .65 .39 

11.10 C r o n a c h e i ta l iane . C o n 
S a l v a t o r e V e c a - v 

12.30 Otto o r e . S e t t i m a n a l e d i 
: i n f o r m a z i o n i s i n d a c a l i 

13.10 C o n s u m a n d o A m b i e n t e . 
14.30 W e e k e n d Spor t : 
15.30 L ibr i . S a r a j e v o : V o c i d a 

>••• u n a s s e d i o 
16.10 II V i l lagg io d e l saba to . 

C o n -• A n t o n i o •••.- G h l r e l l l , 
P r e d g a i ; M a t v e j e v i c , R o 
b e r t o C o t r o n e o . A l d o M a 
s u l l o .••",..•.••.-•?!. •'•-• .<••-'. - I - . -

17.10 M u s i c a : «Figl i d i A n n i b a 
l e » . In s t u d i o g l i A l m a M e -
g r e t t a • •. .:..-.'.. -••• :-,...' - -

17.30 N u o v o C i n e m a Donate l lo . 
I n t e r v i s t a •• a G i a n l u i q i 
R o n d i "-.;••• 

18.30 Saba to rock " 
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